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NUOVI ACCURATI STUDI SCIENTIFICI RIVELANO 


È VERO, 


GLI UFO ESISTONO: 


LO DICE ANCHE IL COMPUTER 


«Finora ci potevamo basare $ 
no due esperti come Corrado 
sono in grado di aiutarci e di 


olo sulle dichiarazioni dei testimoni oculari, 
Malanga e Roberto Pinotti, «invece 


i darci risposte concrete: loro infatti non soffrono come noi di allucinazioni» 


“SEGUO LE REGOLE DI GALI 


LEO” Firenze. Corrado Malanga, 39 anni, 
_ esperto ufologo. Dice, «nello studia- 


re gli avvistamenti seguo sempre le regole di Galileo: accorgersi del fenomeno, capi- 


re come 


Firenze, giugno 


di ANITA PENSOTTI 
appuntamento con 
il professor Corra- 


L do Malanga, 39 an- 


ni, ricercatore dì chimica 

resso l'università di Pisa, 
è a Firenze, nello studio di 
Roberto Pinotti, segreta- 
rio del Cun, Centro ufolo- 

ico nazionale. Ma quan- 

lo arrivo mi aspetta una 
sorpresa. Pinotti e Malan- 
ga sono alle prese con una 
troupe televisiva degli Sta- 
t Uniti, 

Scortati da un ex colon- 
nello dell'Aeronautica a- 
mericana (cui spetta la 
consulenza del reportage), 
sono partiti da Los Ange- 
les, diretti in Italia, senza 


funziona, riprodurlo in laboratorio, 


tener conto dei fusi orari. 
E sono arrivati con un 
giorno di anticipo. Ecco 
spiegato l'equivoco. Dopo 
Firenze, la troupe prose- 
guirà per la Spagna, il Bel- 
gio, la Francia, l'Inghilter- 
ra e l'Unione Sovietica. 
Scopo della trasmissio- 
ne, che sarà articolata in 
sei puntate: come mai in 
Europa, negli ultimi tem- 
pi, glì avvistamenti dei di- 
schi volanti si sono molti- 
plicati dovunque? E che 
cosa dice la scienza? 
Vediamo, dunque, a che 
punto siamo con gli Ufo. 
Riej mesi scorsi questo ar- 
gomento, sempre affasci- 
mante (per chi ci crede e 
per chi non ci crede), ha 
tenuto banco sulla nostra 
Stampa con titoli scherzo- 


elaborare una legge che lo illustri». 


si, che vanno da «Vacanze 
romane per gli alieni» a 
«Mosca piace ai marziani». 

Intanto, però, c'era nel 
nostro Paese chi sì occu- 
pava, con serietà profes- 
sionale, di questo scottan- 
te problema, analizzando i 
fatti più recenti e giungen- 
do a conclusioni che vale 
Ja pena di esporre. Vedre- 
mo quali. 

Spiega Roberto Pinotti, 
l'esperto ufologo: «Per ri- 
costruire l’iter delle no- 
stre indagini, bisoa risa- 
lire a un episodio di tre an- 
ni fa, che apparentemente 
‘non sembrava aver nulla 
in comune con gli Ufo. 

«Numerosi gruppi di fe- 
deli erano convenuti a 
Crosia, Piccolo borgo cala- 
brese in provincia di Co- 


non sempre attendibili», atterma- 


oggi per la prima volta i cervelli elettronici 


Il disegno del pi- 


IL PRIMO AVVISTAMENTO tota americano 


Kenneth Arnold che per primo avvistò, il 2 giugno 1947, 
dal suo aereo, un disco volante. (Foto Paola Neuhaus). 


. La sfera di h 
SFERA DI LUCE Amm Se febbraio di que 
st'anno. o è riuscito a fermarla sul'obiettivo e 
stanno. O oponiamo in esclusiva. (Foto Bartoll/Stills). 
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— INCONTRO RAVVICINATO IN CALABRIA Seas Gaee materasso ni 


film girato da un videoamatore 


IDENTICO AGLI ALTRI Poro avvisisteio scorso 
febbraio. È identico agli altri due, quello visto nel 1947 da 
Arnold e quello di Crosia. (Foto Paola Neuhaus). 


una palla luminosa volteggia nel cielo. 
lettante. Nel piccolo centro del Cosentino, dove poco tempo prima una statua 
mato, tutti si aspettavano che si manifestasse un segno divino, invece apparve questo miste: 


senza, da tutte le parti d'I- 
talia. Si sapeva che lì, nel- 
l'unica chiesa, la statua 


tordici anni e Anna, di se- 
dici, avevano avuto quelle 
che noi definiamo «locu- 
zioni interiori». Cioè par- 
lavano con la Madonna, 
telepaticamente. Erano le 
dieci e mezzo di sera del 
23 maggio 1987. L'interno 
del tempio, il piazzale e le 
stradine adiacenti traboc- 
cavanodi folla. 

«A un tratto Anna e Vin- 
cenzo, i due veggenti, do- 
po essersi raccolti in pre- 
ghiera, annunciarono che 


di lì a poco la Vergine 
avrebbe dato un o del- 
la sua presenza, € che que- 
sto segno sarebbe apparso 
nel cielo. 

«Tutti corsero fuori», 
prosegue Pinotti nel suo 
racconto, «e centinaia di 
persone sono pronte a te- 
stimoniare di aver visto, 
per circa un quarto d'ora, 
una fonte luminosa spo- 
starsi con velocità strabi- 
liante da un punto all'altro 
dell'orizzonte. Alcuni 
ginocchiarono, molti ave- 
Vano le lacrime agli occhi 
e fissavano con devozione 
la “stella della Madonna”. 
Ma Pasquale Campana, il 
barbiere di Crosia, non si 
era limitato a guardare, 
Aveva con sé la sua video- 
camerà e non esitò un sê- 


je immagine mostra un incontro rav- 
È un fotogramma tratto da un 


tela Vergine aveva lacri- 


rioso e inquietante oggetto non identificato. 


condo a usarla per fissare 
quell'“incontro ravvicina- 
to”. Il film che ha registra- 
to dura sei minuti e mezzo: 
un record nell'appassio- 
nante vicenda degli Ufo». 
Ma cosa c'entrano i 
uesto caso gli Ufo?, m'in- 
rmo. Pinotti sorride alla 
mia impazienza e, indul- 
gendo a una certa suspe: 
se, continua: «Alcuni me: 
più tardi, per puro caso, i 
nostro centro ebbe notizia 
di questo filmino da un ar- 
ticolo pubblicato su un 
quetidi: 
stro presidente, un c 
g che vive a Roma, Mario 
'ingolani, chiamò nella 
capitale me e Malanga, 
perché potessimo visiona- 
re le immagini della sensa- 
@ continuazione alla pag. 110 
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© continuazione dalla pag. 109 
zionale pellicola. 

«Bastò un fotogramma 
per risvegliare il nostro in- 
teresse, Quello in cui si 
scorgeva chiaramente un 
oggetto a forma di piatto, 
Non era del tutto rotondo. 
Sembrava sbeccato, come 
se gli mancasse il bordo di 
una corona circolare 
esterna, Al centro, un bu- 
co perfetto, nitidissimo. 
Eravamo sconcertati. Che 
strano legame poteva esi- 
stere fra le apparizioni del- 
la Vergine e questo disco? 

«Inoltre l’oggetto aveva 
per noi qualche cosa di fa- 
miliare. Ero convinto di 
averlo già notato da qual- 
che parte e Malanga era 
dello stesso parere. Il ri- 
cordo scaturi all’improvvi- 
so, come spesso succede. 
“Ma certo”, disse Malanga, 
“questo oggetto è identico, 
inogni particolare, a quel- 
lo che è stato descritto più 
di quarant'anni fa da Ken- 
neth Arnold..."». 

L'ufficiale americano 
Kenneth Arnold fu il pri- 
mo ad avvistare, il 2 giu- 
gno del 1947, una forma- 
zione di Ufo. Era in volo 
con il suo apparecchio sul 
monte Rainier che si trova 
nello Stato di Washington, 
sulla costa del Pacifico, e 
stava cercando i rottami di 
un aereo precipitato, 
‘quando si accorse con stu- 
Pore che nove dischi mi- 
Şeriosi saltavano e balla- 
vano davanti a lui, fra le 
nuvole. 

Tornato alla base, Ar- 
nold convocò una confe- 
renza stampa e ai giornali- 
sti che gli chiedevano che 
aspetto avessero questi og- 
getti, rispose con il primo 
paragone che gli venne in 
mente. «Assomigliano», 
disse, «a flying saucers». 
Saucer, in inglese, è una 
sottocoppa, un piattino da 
caffè che, in italiano, di- 
ventò diséo. In seguito la 
terminologia si trasformò 
un po' per volta in quella 
di Uto, «unidentified fiying 
objects», cioè oggetti vo- 
lanti non identificati. 

Il famoso filmino di Cro- 
sia andò in onda dapprima 
su Raidue, nella serie inti- 
tolata Incredibile, poi fu 
duplicato per il Centro 
ufologico, che lo custodi- 
sce gelosamente e l'ha 
proiettato per noi, nei 

jorni scorsi, permetten- 
foci di fotograferlo dal vi- 
deo. L'incarico di esami- 
narlo con rigore toccò a 
Corrado Malanga, che da 
oltre dieci anni è respon: 
sabile, all'interno del 
Centro ufologico naziona- 
le, del coordinamento 
scientifico. . 

Dice il professor Malan- 
ga: «Ho incominciato a 
interessarmi degli Ufo 
quando avevo ancora i 
calzoni corti, e subito do- 


po la laurea sono entrato 
a far parte del Centro. Il 
mio metodo è semplice. 
Cono le regole .auree di 
Galileo, che sono: 1) ac- 
corgersi del fenomeno, 2) 
osservarlo bene e capire 
come funziona, 3) ripro- 
durlo in laboratorio, 4) 
elaborare una legge che 
lo illustri. 

«Ho sempre pensato: se 
ciò vale per la chimica, 
e non dovrebbe va- 
lere per gli Ufo? 

afe Bromo intense 
mente con il computer, 
studiando la pellicola foto- 


turgici, grida di meravi- 
gi Insomma, ho provve- 

uto a tutte le verifiche 
possibili. 

«Risultato: il computer 
mi dice che il piattino vo- 
lante non è una visione né 
un fenomeno ottico. È as- 
solutamente reale e sfida 
qualsiasi legge aerodina- 
mica. Un particolare cu- 
rioso: quando l'oggetto 
avanza in primo piano, la 
luminosità diminuisce e 
viceversa. Il disco ha una 
specie di cupola al centro, 
ma si rialza ai bordi. Asso- 
miglia vagamente a un 
sombrero messicano. 
Inoltre ho potuto notare 
un dettaglio inverosimile: 
l'oggetto riceve luce inve- 
ce di emetterne. 

«Non solo: questa luce 
sembra provenire da un’i- 
potetica fonte luminosa sì- 
tuata in basso, a destra di 
chi guarda. È come se ci 
trovassimo di fronte a una 
aeeai tridimensiona- 

e (dove lo spazio celeste 
funziona da schermo). 


ENTITÀ PIÙ EVOLUTE 


«Naturalmente tutto ciò 
ha suscitato vivaci polemi- 
che e qualcuno ha messo 
in dubbio la veridicità del 
filmato che sarebbe stato 
ottenuto, dicono costoro, 
con una lampadina a fila- 
mento ingrandita dallo 
zoom elettronico della te- 
lecamera. 

«Allora, da bravi nipoti- 
ni di Galileo, abbiamo usa- 
to in laboratorio il sistema 
suggerito dai nostri conte- 
statori. Ma gli effetti otte- 
nuti, glielo posso assicura- 
re, erano completamente 
diversi... 

«Il problema, adesso, è 
indovinare chi sia il regi- 
sta invisibile di questo 
show. Oggi non esiste al- 
cuna tecnica in grado di 
‘produrre un effetto straor- 
dinario come quello dei 
due film in questione. Per- 
ciò siamo costretti»; am- 


IN FUMO LE NOZZE DI STÉPHANI 


(Principato di Monaco, 


Monte- 


NE? carlo 


(or piagno tra Stephanie di Monaco, 25 anni, e il coetaneo 
Tean-Yves Le Fur rischiano improvvisamente di saltare. 


‘mette Malanga, «ad accet- 
tare l'idea di entità anima- 
te che non vivono sul no- 
stro pianeta e che sono più 


evolute di noi. 
«Ero arrivato a questa 
considerazione quando, 


nel febbraio scorso, i gior- 
nali riferirono che in Bel- 
gio c'era stato un avvista- 
‘mento ad Amay, nei pressi 
di Liegi, e che un videoa- 
matore aveva ripreso tut- 


to. 

‘Il filmino venne ceduto 
alla televisione belga, che 
lo trasmise in un telegior- 
nale per pochi secondi. 
Ebbene: il disco che si 
scorgeva in primo piano 
era identico a quello di 
Crosia e da principio pen- 
sai che si trattasse di un 
film di reportorio e che 
l'Ufo fosse lo stesso appar- 
so in Calabria. Ma, atra: 
verso canali particolari, il 
nostro Centro riuscì a otte- 
nere quella pellicola e do- 
vetti ricredermi. Infatti 
film di Crosia era stato gl 
rato di notte e quello di 
Amay in pieno giorno. 

«A questu punto potevo 
disporre di quella che not 
chiameiamo una triango- 
lazione, cioè tre punti che 
insieme formano una li- 
nea retta. Il primo punto 
era il ricordo visivo, tra- 
dotto in disegno, dell'ame- 


ricano Kenneth Arnold, 
del 1947; il secondo il film 
di Crosia del 1987 e infine 
il terzo: quello di LEA 
Siccome nella prima, nel- 
la seconda e nella terza 
circostanza l'oggetto non 
identificato è sempre 
uguale, possiamo dire, 
senza timore di erare, 
che finalmente abbiamo 
raggiunto una prova!», 

Per il Centro ufologico 
nazionale che, da 25 anni, 
lotta contro lo scetticismo 
e il sarcasmo della sciens= 
accademica, era «n gran- 
de traguardo. Al quale si è 
aggiunta recentemente 
un'altra vittoria. 

Racconta ancora Corra- 
do Malanga: «Sei mesi fa, 
nell'imminenza del Nata- 
le, esattamente il 22 di- 
cembre del 1989, un ferro- 
viere di Avellino sì accorse 
per caso che nel cantiere 
dove lavorava, a Luogosa- 
no, spiccava con grande 
Evidenza, su un appezza- 
mento di terreno, una for- 
macircolare di colore ros- 
sastro che non esisteva fi- 
no al giorno prima, Inso- 
spettito, avverti i suoi 
superiori, e questi telefo- 
narono ai carabinieri che, 
a loro volta, si rivolsero a 
Umberto Telarico, coordi- 
natore regionale per la 
Campania del nostro Cen- 


oGcIeni 


«Quest'ultimo caso è il 
più interessante di tu 
‘perché è stato riconoscit 
to ufficialmente dal gover- 

no francese ed è stato pı 
ceduto, sotto gli occhi di 
un testimone attendibile, 
dalle pazzesche aorobnei 
di un disco volante. 

ERA i delle tracce 
trovate sul terreno di 
Trans en Provence corri- 
‘sponde in tutto e per tutto 

rapporto dei imi: 
‘ci di Avellino. Fra l'altro 
‘entrambe mettono 1n risal- 
to che il magnesio conte- 

uto nelle zolle esaminate 
‘annovera, nel suo nucleo, 
una quantità di neutroni 
decisamente superiore a 

‘quella del magnesio terre- 

stre». È 

‘A tirare le somme è Ro- 

‘ berto Pinotti. «Per la pri- 
‘ma volta», dice, *abbiamo 
a che fare con elementi 

„concreti, usciti dal labora-. 

Finora, per noi ufo- 
il dramma era che do- 

‘vevamo basarci solo sui te- 
‘stimoni oculari e si sa che 
se tre testimoni assistono 
contemporaneamente a 

incidente, lo descrivo- 


Nel passato di Jean-Yves, da sempre defini 

Nomo d'affari, sarebbero emersi particolari poco edificanti “' 
uomo ara finanziaria che avrebbero indotto papà Ranieri 
rivedere ilsuo assenso allenozz 


juinto fid: 


SEO ruien Stéphaniesi 
fumato. (Foto Veres). 


marzo di quest 
tilo ‘e Torio spedirono al 
professor Malanga, da Ca- 
Serta, una relazione di cen- 
toventi pagine da cui 
tavano © questi ‘element 
fondamentali. Innanzitut 
to il terreno era stato, 5o! 
toposto a un'alterazione 
sico-chimica che, attráve: 
$o un procedimento di o 
jin ignota, ave 
ato fra l'altro la de 
«Composizione del fieno: ~ 
«Poi il suolo era stato, 
non solo scaldato, ma 
dirittura bomb: 
microonde di altissima po- 
tenza. L'erba cra appiattita 
come se gigante l'avesse 
| schiacciata con un ferro 
da eiro e la perdita d'ac 


1 ce di rip 
gli effetti fisici di 


‘mezzo terrestre, 

altro, capace di 

cui stia, 
‘mo parlando, lasciamo 
‘une eventuale conclusio; 
ne agli inquirenti ufologici 
che ci hanno commissio: 
nato l’indagine”».. 


2 dicembre. 1989, 


oe 


1 K l i 
nelle vicinanze ‘di Avell- no o no? Oggi sappiamo. 
10 le 


Ro, non c'erano stati avvi- 
‘stamenti. Ma non era la 
rima “volta che venivano 


“The esistono, abbia 
‘Grove, ma è solo un sal 
ità perché `le 


ire una risposta. 


‘abbiamo . 
sizione” slo 


taglio di 


qua l'aveva fatta diventare | S 


bianca o paglierina. 
«Se ci fosse stato un in: 
cendio, sarebbero rimasti 


sul posto residui di com- - 


ent 
Anita Pensotti 


r 


